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nere anch’egli – con il silenzio
– la decisione presa amaggio-
ranza dai suoi colleghi.
Questa impostazione, che può
anche apparire eccessivamen-
te restrittiva, è quasi connatu-
rata al sistema di concordanza
chevigenelnostroPaese: ilme-
tododi elezioneproporzionale
dà infatti spazioanchenegli ese-
cutivi a tutte le principali forze
politiche, ancheaquellemino-
ritarie,partendodal presuppo-
sto che associare tutti (o quasi)
alle responsabilitàesecutive sia
meglio che attribuire queste
stesse responsabilitàoraall’una
ora all’altra forza politica, ora
all’una ora all’altra coalizione,
in alternanza tra di loro in ba-
se alla volontà e alle scelte dei
cittadini.Concordanza e colle-
gialitàvannoquindidi pari pas-
so: sarebbedel tutto incoerente
puntare sulla concordanza cal-
pestando la collegialità.

Questonon significa che ilmu-
nicipale indisaccordo con i col-
leghi nondebbapoter far sape-
re comeha votato suunadeter-
minata proposta. In democra-
zia la trasparenza è un valore
non secondario e soprattutto
uno strumento chepermetteal
cittadinodi giudicare e sceglie-
re,mediante il voto, con cogni-
zionedi causa i suoi rappresen-
tanti nel governo locale.La tra-
sparenzanonpuò tuttavia scon-
finare nella conflittualità por-
tata in piazza.Tra il comunica-
re civilmente di aver espresso
unvotodiverso in sedutadiMu-
nicipio, esponendo anche le
motivazioni alla base della di-
vergenza,e lo sferrare colpi sot-
to la cintura contro i colleghi
passa il confine tra il lecitoe l’il-
lecito.Senza contare che, stan-
do ai giuristi, per la semplice
trasparenza informativaci vor-
rebbe in ogni caso una base le-
gale esplicita che introducesse
la possibilità di fare eccezioni
al principiodella segretezzadel-
le sedutemunicipali.
Nonsonoquestionimeramente
di forma. Nell’attuale climapo-
liticodi crescente violenza ver-
bale, di scadimentodellacredi-

bilità dei politici e di evapora-
zione della fiducia nelle istitu-
zioni, i litigi inpiazza framuni-
cipali sono un incentivo a peg-
giorare sempre più: la politica
èconfrontocivile tra ideediver-
se,nonrissa trabeceri che insi-
nuano, urlano e insultano. Le
regole scritte della collegialità
possono anche non piacere o
essere giudicate superate dai
tempi, che oggi parlano a favo-
re di unamaggiore trasparen-
za: ma finché restano scritte,
cioè in vigore, vanno rispettate
e applicate. Senza contare che,
comedetto, anche la trasparen-
za avrebbe comunque bisogno
di regole, semplici e chiare, in
assenza delle quali diverrebbe
terreno privilegiato per l’arbi-
trio, per i due pesi e le due mi-
sure,per le strumentalizzazioni.
Si ama spesso ricordare che il
Comune è l’istituzione più vi-
cina al cittadino e alla società
civile.Amaggior ragione, chi lo
rappresenta e chi lo ammini-
stra sumandato popolare, do-
vrebbedare ilbuonesempio in
fattodi rispettodelle regole, che
son poi le regole basilari della
civiltà.
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